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Le partite del 14 e 15 febbraio 2015 
 

La parola al Direttore Sportivo 
 

Siamo in un periodo in cui le nostre squadre ottengono buoni risultati ma 
anche da partite non giocate prima per la neve e poi per la pioggia. Sarà la 
juniores a dover affrontare le partite più difficili ma i ragazzi del due 
mister/dirigente Avella/Villa ci daranno delle soddisfazioni. 
Desidero sempre più che si ritorni ad essere quel Villapizzone che lotta solo 
per vedere i ragazzi giocare correttamente e uscire dal campo con il sorriso, 
avendo intorno persone che non riversano sui ragazzi tensioni e frustrazioni 
personali ma pensano solo al loro bene. Lasciamo che i propri sogni non 
realizzati in altri ambienti o le tensioni personali rimangano fuori dal cancello 
di via Perin del Vaga 11. Qui dentro ci deve essere solo spazio per il bene dei 
ragazzi e si deve essere presenti sempre con il sorriso. Si sorride poco sui 
campi di calcio è stato detto nell’ultima riunione in Federazione ed è proprio 
vero. 
Fondamentale il rispetto non solo per questo sport e per la società ma anche 
per i ruoli, le mansioni e le persone che ogni giorno sono qui solo per fare il 
bene dei ragazzi. Non sia mai questo il luogo di lotte e rivendicazioni 
personali ma solo uno spazio protetto in cui i nostri giocatori possano 
realizzare se stessi per quello che sono. Ogni giocatore ha diritto a non 
essere un campione. 
 

Seconda Categoria 
 

Rinviata a fine mese. 
 

Juniores 
 

A riposo in vista di grandi incontri. 
 

Allievi A 1998 
 

ACC.San Leonardo-Villapizzone 
Rinviata per campo impraticabile. 
Ma mercoledì i ragazzi 

recuperavano contro il Bonola e il 
risultato è stato un pareggio (2-2) 
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Risultato che non premia i nostri 
ragazzi per le tante occasioni 
sprecate. 
Subito in svantaggio dopo 40 
secondi per un errore di tutta la 
difesa, c’è stata una buona 

reazione e, dopo tante occasioni 
buttate, riuscivamo a ribaltare il 
risultato, ma ladea bendata non ci 
ha aiutato e all’ultimo minuto di 
recupero subivamo il pareggio. 
Partita nervosa e molto scorretta. 

 

Allievi B 1999 
 

Fan sport –Villapizzone2-1 
Primo tempo meritatissimo per noi 
con occasione di Pota di testa e Del 
Torto all'incrocio, ma il portiere è 
fortunato in entrambi i casi. Poi 
nella ripresa partiamo ancora forti e 
il gol viene su una bella azione di 
Petillo sulla fascia. Palla in mezzo 
stop di Vicari e gol!!!! Poi siamo 
spariti completamente in mezzo al 
campo e abbiamo dato spazio al 

loro contropiede per cui la partita 
ha preso il verso sbagliato!!!!!!  
Siamo ancora un po' ingenui nel 
gestire la partita ma, tutto 
sommato, i ragazzi sono cresciuti 
molto e questo è di grande 
soddisfazione per noi mister...!!! 
Ancora un po' di sacrificio e i 
risultati verranno.Sufficienza per 
tutti 6-6 e mezzo. 

 

Giovanissimi A 2000 
 

Villapizzone-Bollatese 1-1 
È un periodo  che la fortuna non è 
di casa in Perin del Vaga anche qui 
partita in rimonta. Dopo essere 
andati in svantaggio per uno 
svarione, i ragazzi senza mai 

mollare riportavano la partita sul 
pari. Peccato perché la vittoria era 
alla nostraportata ma sono sicuro 
che già da domenica prossima si 
andrà a vincere. 

 

Giovanissimi B 2001 
 

Villapizzone - Vercellese 4-1 
Buona vittoria dei ragazzi di mister 
Fragale con un buon primo tempo 
che si chiudeva sul 3-0. Nel 
secondo tempo poco da dire ma il 
freddo e la pioggia hanno fatto 

soffrire tutte e due squadre e la 
partita si chiudeva con ancora un 
gol per parte. 
Bravi andiamo avanti cosi. 
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Pulcini C 2006 
 

 
 
I nostri giocatori ormai sono di 
casa a San Siro. 
Eccoli qui a sostenere il Milan… 
no a sostenere il calcio prima di 
tutto, perché andare allo stadio 

piace a tutti indipendentemente 
dalle squadre in campo. 
E' sempre una grande emozione. 
Una mamma oggi scriveva in un 
messaggio: "Grazie per ieri, 
Davide era felicissimo!". 

  

Piccoli Amici 
 
 
 

 
 

E se piove? 
Avete presente la pioggia di Sabato 
mattina? I Piccoli Amici non 
vedevano l’ora di scendere in 

campo per giocare questa partita. 
C’era chi avrebbe incontrato i 
compagni dello scorso anno e 
avrebbe rivisto il precedente mister, 
ma c’era anche chi voleva solo 
giocare… correre dietro a quella 
palla e divertirsi tutti insieme. 
Si sa che in questi casi a essere 
reticenti a scendere in campo con 
la pioggia non sono i bambini ma i 
genitori. E invece … un giro di 
messaggi con le mamme e i papà... 
e la risposta per tutti quelli che 
erano in buone condizioni di salute 
è stata: ci siamo. 
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Grandi i nostri 2007 e quelli della 
Resurrezione. Hanno giocato con 
grande voglia ed entusiasmo. Si 
sono divertiti loro ma anche i 
genitori di questo meraviglioso 
gruppo che sanno incitare i loro 
bambini con grande entusiasmo ed 
equilibrio. 
È stato un piacere anche incontrare 
mister e genitori dell’altra squadra 
che condividono i nostri valori. Non 
accade sempre ve lo possiamo 

garantire. È capitato di vedere 
bambini in campo con 
un’espressione incerta… non 
sapendo se piangere o ridere 
davanti alle affermazioni urlate e 
troppo pretenziose dei loro mister. 
Siamo contenti dei nostri mister 
perché i nostri bambini sono felici… 
E poi una doccia bella calda e un te 
altrettanto bollente prima di andare 
tutti a casa. 

 
 

Per Riflettere 

L'ERRORE, motore della SCUOLA CALCIO  
(dalla stampa) 

Girando per i tanti campi 
d’Italia capita spesso di 
sentire noi tecnici 
rimproverare ed 
imprecare contro un 
nostro giocatore reo di 
aver sbagliato un 
passaggio, un tiro o di 
aver perso palla durante 
un dribbling. Ancor 
peggio, capita purtroppo 
di vedere tecnici di 
Scuola Calcio sostituire 
quel giocatore, 
apostrofandolo 
puntualmente fuori dal 
campo con epiteti poco 
consoni alla giovane età 
ed al momento emotivo 
che il bambino sta 
vivendo. 
L’errore è invece di per 
sè il più grande alleato di 

noi tecnici, e vi 
spiegheremo ora perché. 
 
L’errore per   
l’autovalutazione: al 
momento dell’errore il 
bambino è capace di 
comprende 
autonomamente che la 
scelta che ha fatto è 
sbagliata: riceve infatti un 
feedback (cioè una 
informazione di ritorno) 
negativo potendo vedere 
che l’obiettivo del suo 
gesto motorio o tecnico 
non è stato raggiunto. 
Questo comporta 
innanzitutto un momento 
di scoramento iniziale 
che il bambino vive e che 
spesso è ben visibile 
grazie alla sua 

espressione del volto, ad 
alcune esclamazioni e ad 
alcuni gesti che vengono 
messi in atto in maniera 
del tutto involontaria. Il 
bambino sa quindi che 
ciò che ha fatto non è 
corretto, e deve 
migliorare. 
  
L’errore per lo 
 sviluppo cognitivo: il 
nostro encefalo è capace 
di analizzare la 
situazione e non 
effettuare nuovamente il 
movimento errato, che 
viene salvato nel nostro 
“database motorio” come 
poco redditizio e quindi 
da modificare. Diventa 
allora fondamentale che 
al bambino venga 
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presentata nuovamente 
quella situazione in 
maniera che possa 
mettere in atto una 
strategia diversa, e 
testare per prove ed 
errori quale sia il 
movimento più prestante 
e quindi utile al 
raggiungimento 
dell’obiettivo. Una volta 
compreso che la scelta 
fatta è sbagliata, il nostro 
organismo deve trovare 
una soluzione alternativa 
da sviluppare, attraverso 
processi prima cognitivi e 
poi motori, arrivando ad 
effettuare un nuovo gesto 
e sviluppando così una 
nuova soluzione. 
  
L’errore per   
l’apprendimento: nelle 
fasce d’età più basse è 
fondamentale riproporre 
immediatamente la 
situazione e permettere 
al bambino di trovare 
autonomamente le 
risposte al problema. 
Quest’ultimo tipo di 
metodologia, che si basa 
sulla ricerca autonoma 
per prove ed errori della 
risposta al problema 
creatosi (in inglese 
problemsolving) prende il 
nome di metodo 
induttivo. Numerosi studi 
hanno dimostrato 

l’efficacia di questo tipo di 
metodo, il cui risultato è 
un apprendimento più 
specifico, più efficacie e 
molto più duraturo nel 
tempo rispetto al metodo 
deduttivo, più utile con gli 
adulti, che prevede la 
guida dell’allenatore alla 
risposta del problema. 
  
L’errore per  
l’adattamento: una volta 
che il bambino è arrivato 
alla soluzione del 
problema, ed ha quindi 
superato le fasi di 
apprendimento e 
controllo di un 
determinato gesto, c’è 
bisogno di metterlo in 
ulteriore difficoltà in 
maniera che il bambino 
possa sviluppare la 
propria capacità di 
adattamento (capacità 
coordinativa generale). 
Questo permette al 
bambino di utilizzare il 
gesto motorio appreso in 
qualsiasi situazione si 
trovi, così da poter 
raggiungere l’obiettivo 
prestabilito nella maniera 
più precisa, veloce ed 
economica possibile. 
  
L’errore per lo  
sviluppo caratteriale: 
come abbiamo detto il 
bambino dopo l’errore si 

trova i un momento di 
insicurezza. È allora 
fondamentale 
rassicurareedincoraggiar
e il bambino così da 
superare il più 
velocemente possibile 
questo momento, 
permettendogli di 
continuare il gioco e 
riprovare la stessa 
situazione senza esserne 
intimidito. Questo nel 
tempo permette al 
bambino di sviluppare il 
proprio carattere, di 
affrontare positivamente 
la sconfitta e di 
comprendere che l’errore 
non è punto di arrivo, ma 
conoscenza di un proprio 
limite e punto di partenza 
per migliorare se stesso. 
Ecco spiegato perché, 
soprattutto nella Scuola 
Calcio, è di primaria 
importanza mettere il 
bambino nelle condizioni 
di poter sbagliare, di 
poter farlo liberamente e 
soprattutto senza aver 
timore di fare un errore, 
così da poter esprimere 
se stesso e la sua libertà 
di non essere un 
campione, ma di essere 
semplicemente un 
bambino che ha tanta 
voglia di divertirsi, 
giocare ed imparare. 
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Il Villapizzone ha bisogno 
anche di te!!! 

Se vuoi essere parte attiva  
della crescita della tua squadra. 

Se vuoi far qualcosa di costruttivo e stimolante 
mentre aspetti che tuo figlio finisca gli 

allenamenti. 
Se ti piace il mondo dei bambini e dei ragazzi.  

Se ti piace far parte di un gruppo o se 
semplicemente ami il calcio e tutto ciò che 

positivo e bello gli ruota attorno 
UNISCITI A NOI !  

Siamo sempre alla ricerca di 
Istruttori – Allenatori – Dirigenti. 

Collaboratori che siano disponibili a dare una 
mano a svolgere tutte quelle incombenze tipiche 

di una Società di calcio 
Non esitare a contattare la Segreteria o la 

Direzione Sportiva per inoltrare la tua 
candidatura. 

PER INFORMAZIONI 
Tel 02-3086773, Via Perin 

del Vaga,11 MILANO 
(Zona Viale Certosa) 

e-mail:  
segreteria@cdavillapizzone.com 

 
web: www.cdavillapizzone.com 

 

 


